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LA CAMPAGNA 
n tour àll'estero 
fa scalo in canada 
(con l'ambasciatore) 

REFERENDUM 
Strategie Prima !'incontro 
tra il premier e "Fidel", poi 
gli inviti del braccio destro 
di B. a un nuovo Patto 
del Nazareno: intanto letv 
sosténgono la legge Boschi 
.............. .. .................. 

» CARI.O nca .. .. ....... .. -.. ....... ... .... . 

C 
ome vanno d'amore 
e d'accordo Media
set e Matteo Renzi. 
Più che un nostalgi

co del patto che fu siglato al 
, Nazareno, il presidente Fe

dele Confalonieri è un diri 
gente pragmatico che s'ado
pera per tutelare gli affari. 
Nient'altro. 

1<0>'_ 
SUvio BerIU, 

sconl. Fedele 
Conlalonlel1 

.. In basso. 
Matteo Rerud 

osplte 
dlRete4 

Ansa,lLaPrwe 

O SECONDA TAPPA del tour all'estero per 
propagandare la riforma. Lune.dl sera, li sena

tore Pd Roberto Coclancich è stato ospite a Toronto 
del convegno organizzato al Columbus Centre. 
Un'altra occasione - questa volta sotto le bandiere 
del Pd- per convincere gli italiani emigratidelia bon
tà della riforma Boschi. Sul palco, oltre alla deputata 
eletta all'estero France5ce La Marca c'era anche 
l'ambasciatore italiano in Canada Gian Lorenzo 

Cornado, a dimostrazione dell'impegno del nostri 
diplomatici nelia campagna referendaria (l'amba
sciatrice in Argentina, per dire, la settimana scorsa 
ha organizzato l'lncontro della ministra Maria Elena 
Boschi al Teatro Coliseo di Buenos Aires). Gli eiet
tori italiani residenti in Canada sono 120 mila. All'ul
timo referendum. quello sulle trivelle di aprile, vo
tarono In poco più di 20 mila, mentre alle ultime Po
litìche si recarono ai seggi quasI in 40 mila. 

"Mediasetèun'aziendadi 
governo e con un governo 
renziano, solido e amico, 
non può temere agguati po
litici", affermano a Cologno 
Monzese.Impressoneipen
sieri dei dirigenti che nonri
fiutanoildialogoconl' ester
no, il postulato è valìdo an
cne 'PC.T \\ t:e{eTendum.. 

Lasse Confalonieri-Renzi 
Mediaset tifa per le rifornle 

A MEDIASET augurano lun
ga vita a11~esccut:lvo dlRenz:l, 
nOn sfoderano "specìali" 
contro la riforma costituzio
nale intestata a Maria Elena 
Boschi, non sbraitano ac
canto ai parlamente,ri di For~ 
za Italia per il No. Perché 
considerano un pericolo l'e
ventuale capitombolo ren
ziano al referendum e, so
prattutto, la prospettiva di 
un governo ostile: con ap
prensione, rammentano al 
Biscione, l'azienda ha supe
rato le stagioni di Romano 
Prodi e di Mario Monti, que
st'ultimo con il min istro 
Corrado Passera ha abolito 
l'assegnazione gratuita del
le frequenze televisive. Uno 
spiacevole ricordo. Al fio
rentino interessa il pubblico 
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Ancoraniente dati dall'Ag
com (l'Autorità garante 

per le comunicazioni) sul 
tempo televis ivo occupato 
dal referendum costituzio
nale. Nonostante le richieste 
del presidente della commis
sionediVigilanzaRai,Rober
to Fico (M5s), e di altri espo
nenti come Nicola Fratoianni 
(Se1) e Renato Brunetta (Fl), 
l'Agcom ha deciso di tenerli 
ancora chiusi nel cassetto: li 
pubblicheràsoloil190ttobre. 
Vale a dire il giorno prima 
dell'entratainvigoredellase
conda parte della par condi
cio, quella più stringente, che 
inizia a 45 giorni dal voto (fis
sato il 4 dicembre). Ma per
ché, nonostante le richieste 

di Mediaset e l'azienda l'ha 
sempre ospitato con piace
re: incursioni sul calcio a Tiki 
Taka, lezioni di economia 
coni. lavagna a Rete4, salot
tino domenicale da Barbara 
D'Urso. Un trattamento mai 
ris'ervato a Prodi, Monti e 
Letta. 

Quando l'agenda è bene
vola, Confalonieri accoglie il 
fiorentino nei camerini. Il 
rapporto è frequente e pro
ficuo. Un paio di mesi fa, con 
molta discrezione, Matteo 
ha incontrato "Fide}" per u
na lunga discussione "sui te
mi di attualità, una chiac
chierata nOn scevra di rife
rimenti all'ordalia referen
daria. Palazzo Chigi e Con-

VIVa il governo amico 
A Cologno ricordano 
con amarezza Prodi 
e Monti e non vogliono 
ripetere l'esperienza 

falonieri, contattati, non ag
giungono commenti all'epi
sodio che testimonia la sin
tonia fra il capo del governo 
e il capo del Biscione. 

IL VOTO è segreto, appare 
scontato, ma Cologno Mon
zeSe ha già barrato lo spazio 
del Sì. 11: aecaduto lo scorso 
giugno. Quando il consiglio 

Parcondicio Rimandata al19 ottobre la 

generale di Confindustriaha 
approvato all'unanimità un 
documento saturo di enco
rni all'esecutivo per sostene
re la riforma: "La nostra è u .. 
na scelta a favore della go
vernabilità, della competiti
vità e del valore della re
sponsabilità.". I rappresen
tanti di Mediaset in Confin
dustria hanno aderito all'i-

in Confindustria 
I delegati del.Biscione 
furono tra i più accesi 
sostenitori del report 
terroristico anti-No 

niziativasenzadubbierepu
tano quel documento essen
ziale per decifrare la posi- . 
zione dell'azienda sul refe
rendum. 

ALBISCIONEfatturano gli in
troiti pubblicitari, presidia
no le porzioni di mercato (e 
quant'è gradevole la Rai, un 
servizio pubblico debole), 

ione dei tem dedicati al Sì e al No 

non discettano di bicamera
lismo paritario. Il referen
dum è una questione di op
portunità. Renzi è un inter
locutore affidabile per Con
falonieri: anche di recente -
come dimostrano le nume
rose dichiarazioni pubbli
che - ha suggerito al Cava
liere di riannodare il legame 
con il governo. 

Per competizioni interne 
al convulso settore di cen
trodestra, Berlusconi non 
può assistere il fiorentino 
durante la propaganda del 
referendum, ma farà una 
leggera (simbolica?) cam
pagna per assecondare Re
nato Brunetta e Maurizio 
Gasparri, agguerriti oppo-

Agcom, il mistero dei dati e il nuovo rinvio 

cardani. presidente Agcom Ansa 

della Vigilanza, questo silen
zio di altre due settimane? 

Gli ultimi dati resi noti 
dall'Autorità risalgono all'i
nizio di agosto e si riferiscono 
al periodotrai1l5 aprile e il lS 
luglio, quando il referendum 
costituzionale non era anco-

ra al centro del dibattito po
litico. In quei dati, comun
que, tranne rare eccezioni 
come Tg2 e Tg3, era netta la 
predominanza di chi soste- . 
nevale ragioni del Si. 

IN QUESTI GIORNI si attende
vano i numeri relativi al qua
drimestre successivo, dal 15 
luglìo al15 ottobre. Ma 
dall' Agcom non è arrivato 
nulla. Nonostante, appunto, 
le sollecitazioni del presiden
te della Vigilanza. Ieri il tema 
è stato affrontato in una lunga 
riunione in cui il presidente 
Angelo Cardani e gli altri 
quattro consiglieri dell' Auto
rità hanno deciso di divulgare 
i dati il 19 ottobre, mentre le 
successive rilevazioni saran· 
no poi diffuse a cadenzabiset-

timanale. La decisione, però, 
riguarda solo i dati dal28 set
tembre al 15 ottobre. Mentre 
su quelli che VallnO da metà 
luglio alla fine di settembre 
resta il mistero: potrebbero 
anche non essere mai diffusi. 
Il sospetto, legittimo, è che vi 
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sua sponte, a cade,nza tempo .. 
rale fissa, senza che nessuno 
glieli chieda. Anchesolo il fat
to ehe alcuni esponenti della 
Vigilanza abbiano dovuto 
sollecitarla è assai anomalo. 
Insomma, il rapporto do
vrebbe essere più fluido ... ", 

osserva Nicola 
Fratoianni. Inve
ce pare ci siano 

sia una predomi
nanza sch iac
ciante del Sì: un 
motivo in più per 
renderli noti, vi
sto che il com~i
to dell' Autorita è 
proprio quel10 di 
segnalare gli a
busi. 

Numeri segreti 
Le ultime not1zle 
sono d11uglio. Le 

degli intoppi. 
"L'Agcom ne

gli ultimi tempi"è 
un problema: io 
faccio richieste 
ed esposti e loro 
neanche mi ri .. 
spondono", af
ferma il dem Mi
chele Anzaldi. 

''La questione 
è strana, perché 
l'Agcomdovreb
be pubblicare i 
rilevamenti di 

pross1me saranno 
d1 ottobre: quel 
che c'è In mezzo 
potrebbe "sparire" La riunione di 

ieri comunque a 

qualcosa è servita: è stato va
rato il regolamento della par 
condicio peril referendum. Si 
è deciso che, oltre ai comit.ati 
del SI e del No, saranno con
teggiati anche gli esponenti 
politici dei diversi partiti ma 
solo quando parlano di refe
rendum. Per esempio, se Ma
ria Elena Boschi viene inter
vistata per mezz'ora ma parla 
di referendum solo per cin
que minuti, ai fini della par 
candido varranno solo questi 
ultimi minuti. Ma su questo I 
sostenitori del Nosono pronti 
a dare battaglia. Perché se 
IfRenzi sta sempre in tv anche 
a parlare d'altro, la sua pre
senza comunque in qualche 
modo fa pubblicità al SI", è la 
tesi del comitato per il No. 

CI RIPRODUZIONE RISERVATA 


